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Breve accenno alla poetica di Gaetano Perlongo 
di Giovanna Li Volti Guzzardi* 
 
Mi sono capitate tra le mani, non per caso, ma per volere del 
destino, delle poesie di Gaetano Perlongo, questo giovane 
palermitano di grande talento poetico e mio caro amico; sono 
così lontana, ma così vicina, perché ci accomuna l’interesse 
della scrittura, ed è gioia senza fine, tuffarsi nel mare tranquillo 
in cui navigano le stupende poesie del nostro bravissimo 
Autore. 
Poesie colme di sentimenti puri, ispirate da ciò che si ha 
intorno: dalla bellezza della natura, dal mare e le sue 
conchiglie, dall’aria un pò inquinata, dal cielo cupo o stracarico 
d’azzurro o luccicante di stelle, ma anche dalle brutture delle 
guerre e delle violenze che ogni giorno rattristano i nostri 
cuori, come la guerra senza fine in Iraq, i morti italiani, giovani 
soldati, andati per dare conforto e aiuto e massacrati senza 
pietà a Nassiriya: 
 
NASSIRIYA 
 
Il giocoliere di stato 
addomesticato al padrone americano 
  riflette lo sviluppo iracheno. 
 
Poesia struggente, dove fin dai primi versi, si scopre il dolore 
per questa tragedia che ha colpito i nostri militari: 
 
   La carne fresca e l’odore del pianto 
cede al loculo della gravità 
e i nostri soldati 
     sulle acque dell’Eufrate 
 riscrivono il nuovo testamento. 
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Versi colmi di disperazione che fanno da corona ai nostri 
coraggiosi soldati uccisi senza umanità. 
Un tocco di straziante dolore per ricordare questo massacro che 
ha trafitto di numerose lance il cuore della nostra Italia.  
La poesia “NASSIRIYA” è un canto così triste che avvolge di 
sensazioni dolorose i nostri cuori che urlano dal profondo, di 
smetterla con questi terrori che stravolgono la nostra psiche e il 
nostro meraviglioso pianeta, riducendolo in poltiglia. 
E il nostro Autore coi suoi versi cupi e profondi, ci immerge in 
questo bagno di sangue che gli uomini cattivi si divertono a far 
versare a tanti poveri innocenti, che hanno solo la colpa di 
volere a tutti costi la pace nel mondo! 
Le poesie di Gaetano Perlongo, sono tutte belle, anche quelle 
colme di gioia nell’ammirare un’alba che sorge, le sue 
stupende immagini ci trasportano in un mondo lontano da ogni 
turbamento e ci regalano emozioni nuove e vecchie che 
toccano la nostra anima che vola libera verso cieli azzurri, 
anche verso i cieli e gli spazi sconfinati australiani. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) Accademia Letteraria Italo-Australiana Scrittori (A.L.I.A.S.), 29 Ridley 
Avenue - AVONDALE HEIGHTS VIC 3034 (MELBOURNE – AUSTRALIA) 
http://aliaseditrice.com e-mail: giovanna@alphalink.com.au 
 

 


